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TEMPO VARIABILE 
 di don Maurilio Frigerio 
 La nota programmatica delle previsioni del tempo è scandita 
 dall’aggettivo “variabile”! 
Basta ascoltare previsioni atmosferiche diffuse per via radiofonica, televisiva o 
via social per riscontrare questa abitudine 
-La stabilità, l’equilibrio è un valore da riproporre, da ricercare, da auspicare? 
                Proviamo ad indagare nei vari ambiti della conoscenza: 
 -La Parola di Dio suggerisce: “ Il cielo e la terra passeranno, ma le mie 
parole non passeranno”( Mc.13,31) 
Ecco una roccia di stabilità con cui rileggere gli accadimenti terreni. Gesù si 
propone come criterio di lettura degli accadimenti esteriori ed interiori che ci 
riguardano. Gesù è criterio con cui misurare i nostri pensieri e le nostre scelte 
di vita. 
 -Molte volte siamo alla ricerca di un “punto di appoggio” per rileggere i 
nostri vissuti e desideriamo avere soluzioni a portata di mano, ma il 
cambiamento avviene riscoprendo la logica del “seme”. Questa è la “variabile” 
da inserire nel nostro programma di vita. 
 -Spesse volte ci fermiamo alla superficie della realtà e delle persone 
stesse. La variabile da superare è il nostro sguardo limitato. La comunità degli 
uomini e delle donne nel suo insieme ha risorse preziose che spesso non 
consideriamo. Ricordiamoci di confrontare gli sguardi e così avremo un maggior 
equilibrio nei giudizi. E cominciamo a cancellare dalla nostra mente e dal cuore 
i “giudizi sommari”. 
 -Per superare la precarietà del tempo e delle idee occorre anche saper 
proporre scelte profetiche che esigono, dal punto di vista credente, una 
buona dose di ascolto, di preghiera e di meditazione. Se il popolo di Dio non 
torna a meditare la Parola e a farla propria nel discernimento saremo vittime 
della provvisorietà e dell’improvvisazione. Un cattivo servizio per sé e per gli 
altri. 
 - La via d’uscita dall’effimero è sicuramente impegnativa, ma punta in 
alto. Come fa un genitore a orientare e accompagnare la vita dei figli senza un 
fondamento saldo di idee, progetti, affetti e decisioni condivise? L’educatore 

coltiva certezze che hanno bisogno di verifica “sul campo”, ma non si può compiere l’opera educativa senza 
strategie che propongano valori validi e condivisi. 
- Credo che facciamo già fatica a rassegnarci al tempo atmosferico “variabile”, ma sono convinto che non sia 
auspicabile proporre valori variabili e senza fondamento condiviso e meditato. Nessuno di noi possiede la 
“lampada magica”, ovviamente, ma una ricerca onesta di “ciò che unisce” mi pare auspicabile, perseguibile, e, 
oserei aggiungere sapiente! Detto questo: buona riflessione per tutti noi. 
-Il tempo estivo e del riposo fruttuoso dovrebbe permetterci di dare spazio a riflessioni e confronti che ci 
possono solo arricchire. Ragazzi e giovani sono invitati per primi a fare dei passi condivisi nel campo della 
riflessione pubblica, del tempo libero, delle proposte controcorrente e alternative al “così fan tutti”. Invitiamoli a 
mettersi in gioco e offriamo a loro tempi e strumenti adatti. 
 

               LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 16 GIUGNO                        
IV DOMENICA  

DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore  
terza settimana 

Gen 18,17-21; 19,1.12-13.15.23-29;  
Sal 32; 1Cor 6,9-12; Mt 22,1-14 
 
LUNEDI’ 17 GIUGNO                     
Dt 4,32-40; Sal 76; Lc 6,39-45 
 
MARTEDI’ 18 GIUGNO                 
Dt 4,32-40; Sal 76; Lc 6,39-45 

MERCOLEDI’ 19 GIUGNO             
 

 Ss. PROTASO E GERVASO 
Festa - Liturgia delle ore propria 

Sap 3,1-8; Sal 112; Ef 2,1-10;  
Lc 12,1b-8 

GIOVEDI’ 20 GIUGNO          
Dt 15,1-11; Sal 91; Lc 7,18-23 

VENERDI’ 21 GIUGNO              
S. Luigi Gonzaga, religioso 
Dt 18,1-8; Sal 15; Lc 7,24b-35 
 

SABATO  22 GIUGNO        
Lv 23,26-32; Sal 97; Eb 9,6b-10;  
Gv 10,14-18 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

 

DOMENICA 23 - ORE 16.00 S. MESSA  
CON IL SACRAMENTO DELL’UNZIONE PER GLI AMMALATI 

 
Carissimi fratelli e sorelle Ammalati o Anziani e Carissimi loro Familiari, 
rivolgiamo il nostro cordiale benvenuto a tutti voi. 
 

Anche a Voi Volontari di Associazioni parrocchiali (Unitalsi, S Vincenzo, 
Centro di Ascolto, Ministri che portano l’Eucaristia agli Ammalati, 
Caritas…..)  che con la vostra generosa attività, rappresentate come dei 
raggi di speranza, che alleviano i momenti di solitudine e di sconforto e 

incoraggiano ad affrontare la malattia con fiducia e serenità. 
Così ci dice Papa Francesco: “Ognuno ha il proprio dolore, ognuno ha la propria piaga, tutti.  
Ma questo, Fratelli e Sorelle, ammalati o anziani, non vi tolga la speranza e non vi tolga la gioia, perché Gesù 
è venuto a “sanare” le nostre piaghe con le sue piaghe.  
E questa è la gioia: Gesù è per noi, è vicino a noi, ci vuole bene; e quando voi siete con i vostri dolori, pensate 
ai dolori di Gesù; e andiamo avanti.  
Tutti possiamo fare del bene, tutti. Incominciando con la preghiera per gli altri. E questo facciamolo con gioia, 
la gioia di essere cristiani.”  
 

 Accogliete la "provvidenza" del sacramento dell'Unzione degli infermi  
Con il sacramento dell'Unzione degli infermi, Gesù dona uno speciale conforto a coloro che sono provati dalla 
malattia. Il tempo di questo sacramento non è soltanto quando "si è in fin di vita", ma è per valorizzare la 
tarda età e la malattia come cristiani operosi e preziosi. 
 

 Grazie per essere venuti alla parrocchia.  
DOPO LA PREGHIERA: INTRATTENIMENTO degli Ammalati con i loro familiari e Accompagnatori nella sala Don 
Maino della casa Parrocchiale 
 

Chi desidera la visita del Sacerdote o i Sacramenti per un Ammalato telefoni a don Luciano: 3392222851. 
                 Grazie 

  L’ORATORIO ESTIVO  
L’Oratorio, in generale, e l’Oratorio estivo in particolare è una proposta per una esperienza educativa di “qualità” 
perchè si mette al primo posto il ragazzo e lo si aiuta con una proposta “integrale” per sviluppare tutte le sue po-
tenzialità: amicizia, rispetto e onore reciproco, collaborazione fraterna, gioco e educazione religiosa perchè nes-
suna persona è di “qualità” come Gesù che rimane vivo nel suo vangelo e nella sua persona. 

Domenica 16 Giugno -  Festa Patronale 
  
 Ore 11.00 - S. Messa Solenne 
presieduta da don Patrizio Croci nel 
decennio dell’ordinazione sacerdotale 
 
Lunedì 17 Giugno -  
 Ore 20.30 - S. Messa  
 con i preti nativi o che  hanno 
 esercitato il ministero in città presieduta da   
  don Alessandro Tacchi.  
 Concelebra don Serafino Marazzini che celebra  
 il 45° anniversario di ordinazione sacerdotale. 

ORARIO ESTIVO SANTE MESSE FESTIVE 
 

Da domenica16 giugno  
 saranno celebrate le sante Messe  
 con questo orario: 8.30 - 11.00 - 18.00 -  
 

E’ Sospesa. la Santa Messa del giovedì a S. Michele.  

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

ORATORIO FERIALE ESTIVO 2024 - Villastanza & Villapia 

   Nei mesi trascorsi abbiamo ripreso tanti appuntamenti, ma riprendere a fare 

l’Oratorio Estivo a Villastanza non e  una “cosa qualsiasi”. Ormai da alcuni anni i 
Genitori erano costretti per l’estate ad “inviare” i propri figli all’Oratorio di Ravello 
oppure a quello di Santo Stefano a Parabiago-centro. 
 

   Quest’anno invece tutti pronti! Federica, Riccardo e Cristina con gli Animatori, 
Cuoche e Volontari, soprattutto Ragazze e Ragazzi impegnati ad accogliere i vari “input” che vengono dati… 
soddisfatte anche le Famiglie che vedono i propri figli contenti del tempo speso nelle cinque settimane… e 
felici anche i Nonni che non devono correre dietro agli scatenati nipoti. 

Una delle domande più frequenti era: dove si farà? 
    Abbiamo a disposizione una magnifico porticato con muri tinteggiati da poco coi colori dei Rioni, sotto il 
quale ci sono 3 calcio-balilla e un tam-tam; ormai a disposizione ci sono i Bagni, nuovi e belli; la Cucina non ha 
tutte le attrezzature, ma le mani esperte delle nostre cuoche riescono a rallegrare Ragazzi e stomaco; due 
grandi tendoni permettono di avere tanti tavoli utili per pranzare e fare Laboratori; non puo  mancare un Bar 
capace di alleggerire la calura (quando c’e !); di spazio verde c’e  n’e  tanto, arredato con porte da calcio e rete 
da volley-tennis.  

È proprio un bel “Via Vai” 
 

Festa di SANT’ANNA a VILLAPIA 
Martedì 16 Luglio 
Venerdì 26 Luglio 

 
Domenica 15 Settembre 2024 (ore 17.00) 
    Celebrazione del Sacramento del Battesimo 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 
Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  

Tel.0331551452 

  



CONOSCERE IL VANGELO È IMPORTANTE PER LA VITA 
 

S an Pietro Apostolo scrive così nella sua seconda lettera contenuta nella 
Bibbia: “Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a 
privata spiegazione, poiché non da volontà umana è mai venuta una profezia, 
ma mossi da Spirito Santo parlarono alcuni uomini da parte di Dio.  
           (2 Pt 1,20-21 )” 
 

 Lo Spirito Santo, che ha ispirato le Scritture, è anche Colui che le spiega e 
 le rende perennemente vive e attive.  
 

Da ispirate, le rende ispiratrici. "Le Sacre Scritture ispirate da Dio - dice il Concilio 
Vaticano II - e redatte una volta per sempre, comunicano immutabilmente la 
parola di Dio stesso". Come Gesù risorto aveva aperto la mente dei suoi discepoli 
alla comprensione delle Scritture, così lo Spirito Santo continua a farlo nella 
Chiesa.  
 

 Parole che improvvisamente si illuminano 
E' qualcosa che ciascuno di noi può aver sperimentato. Può capitare, infatti, che un certo passo della Scrittura, 
che abbiamo letto tante volte senza particolare emozione, un giorno lo leggiamo in un clima di fede e di 
preghiera, e allora quel testo improvvisamente si illumina, ci parla, proietta luce su un problema che stiamo 
vivendo, rende chiara la volontà di Dio per noi in una certa situazione. 
"Le parole della Scrittura, sotto l’azione dello Spirito, diventano luminose", la parola di Dio appare "viva, efficace 
e più tagliente di ogni spada a doppio taglio", come attesta la Lettera agli Ebrei. La Chiesa si nutre della lettura 
della Scrittura fatta sotto la guida dello Spirito Santo. 
 

 La Chiesa "sostegno della verità" grazie allo Spirito 
La Chiesa, Sposa di Cristo, è l’interprete autorizzata del testo della Scrittura ispirato, la Chiesa è la mediatrice 
della sua proclamazione autentica. La Chiesa è dotata dello Spirito Santo; per questo è ispiratrice, è "colonna e 
sostegno della verità". Essa è ispirata, tenuta ferma dallo Spirito Santo. E il compito della Chiesa è aiutare i fedeli 
e quanti cercano la verità a spiegare in modo corretto i testi biblici. 
 

 Ogni giorno dedicare un tempo per leggere il Vangelo 
“Mi raccomando: abbiate sempre un Vangelo tascabile e portatelo nella borsa, nelle tasche… Così quando siete 
in viaggio o quando siete un po’ liberi lo prendete e leggete qualcosa. Questo è molto importante per la vita. 
Leggetelo una, due volte, quando capita. 
 

 "La lettura spirituale per eccellenza della Scrittura è quella comunitaria" che si fa in particolare nella 
 Messa, e l'omelia deve aiutare a tradurre la Parola di Dio nella vita dei credenti.  
L’omelia non deve andare oltre gli otto minuti, perché dopo con il tempo si perde l’attenzione. E questo voglio 

dire ai preti, che parlano tanto, e non si capisce di che cosa 
parlano. Omelia breve: un pensiero, un sentimento e una 
“cosa” di azione, come fare. 
 

 Tutta la Bibbia è una lettera d'amore di Dio alla sua 
creatura 
San Gregorio Magno scrive che tutta la Bibbia è "una lettera 
di Dio onnipotente alla sua creatura"; è "come una lettera 
dello Sposo alla sua sposa". “Che lo Spirito Santo ci aiuti a 
cogliere questo amore di Dio nelle situazioni concrete della 
vita". 
 

 Conclusione 
Papa Francesco chiede a tutti, ancora una volta, al termine 
dell'udienza generale: “ oggi ci vuole la pace, la guerra 
sempre, fin dal primo giorno, è una sconfitta" Non 
dimenticare i tanti Paesi che sono in guerra.  E rinnova il suo 
invito: “Preghiamo per la pace. Che il Signore ci dia forza per 
lottare sempre per la pace. 
 

      (Udienza 12 giugno 2024) 


